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A proposito 

Figlio, non rifiutare al povero il necessa-
rio per la vita, non essere insensibile al-

lo sguardo dei bisognosi. Non rattristare chi 
ha fame,non esasperare chi è in difficoltà. 

Sir 4,2 
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Papa Francesco - il pensiero 

Il consumismo ci ha indotti ad abituarci al su-
perfluo e allo sprecoquotidiano di cibo, al qua-

le talvolta non siamo più in grado di dare il giusto 
valore, che va ben al di là dei meri parametri e-
conomici.” 
Catechesi del Santo Padre in occasione dell'Udienza 
Generale, 05/06/2013
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Dare il “superfluo” 
o dare piuttosto il “necessario”? 

di Don Giuseppe Renna 

“Tradurre, in verità, è la condizione di ogni 
pensare e di ogni apprendere”. Devo con-

fessarvi con molta onestà che nonostante gli sforzi 
fatti, non sono riuscito a ricordare in quale occasio-
ne mi sia imbattuto in questa celebre frase di Gio-
vanni Gentile, tratta dalla sua celebre opera Fram-
menti di Estetica e Letteratura. Credo con buona 
probabilità di averla per così dire incontrata duran-
te gli studi di Ermeneutica e Filosofia del Linguag-
gio, ma non ne sono sicuro. Tuttavia il succo del-
l’aforisma è molto chiaro: per comunicare corretta-
mente un pensiero o un’idea, per ridurre al minimo 
il margine di fraintendimento, l’utilizzo corretto del 
linguaggio è essenziale, ed una maggior cura nella 
scelta dei vocaboli adatti la si deve porre nella tra-
duzione dei testi dalle lingue straniere. Tutto al fine 
di evitare stravolgimenti o fraintendimenti del reale 
significato del pensiero, sempre in agguato. Leg-
gendo con molta attenzione i vari articoli dei nostri 
ragazzi presenti in questo numero, mi è subito bal-
zato in mente come anche nell’ambito della fede 
non siamo esenti da tale rischio, anzi, nella spiri-
tualità cristiana alcune traduzioni poco corrette o 
conformi al significato originario hanno messo in 
circolo significati forse poco consoni al reale mes-
saggio, e della Parola e della Liturgia. L’ultima revi-
sione della traduzione del Messale Romano, voluta 
da Papa Francesco, ne è l’esempio lampante. Il 
“bonae voluntatis” del Gloria, spesso tradotto con 
“di buona volontà”, in realtà originariamente suona-
va come “amati dal Signore”, ad indicare che l’In-
carnazione è il più grande dono d’amore fatto dal 
Padre all’uomo per la salvezza; o la nuova tradu-
zione del Padre nostro, che ha l’intenzione di ov-
viare linguisticamente ad alcune traduzioni ritenute 
forse “imbarazzanti” nella lingua moderna, digiuna 
dei concetti presenti nell’ebraico e nel greco, e via 
discorrendo. Facendo sintesi degli articoli, almeno 
un paio di parole ritornano frequentemente: “spre-
co” e “superfluo”. Parole che  hanno attinenza con 
la necessità di non gettare via superficialmente le 
risorse, alimentari e non, che il pianeta ci offre; pa-
role che ci invitano a riflettere su come quello che 
per noi spesso è superfluo, in realtà potrebbe es-
sere necessario ed essenziale per parte della po-
polazione mondiale, e dunque ci invitano a ripen-

Quando i menù sono esagerati 
di Daniele Calogiuri 

Matrimoni, feste di Natale e di Capodanno, lau-
ree, compleanni e ricorrenze varie, tutte occa-

sioni per le quali non si può fare a meno del risto-
rante con menù abbondanti, non importa se la buo-
na parte (a causa dell'abbondanza) di ciò che non 
si è riusciti a mangiare, finisce nella spazzatura. 
Ma è davvero poco importante? 
Chi vive nell'abbondanza è solito pensare che tut-
to gli è dovuto e che tanto un avanzo di qua, un a-

Cellulari per tutti, anche ai bambini. 
E’ necessario? 
di Paolo Libetta  

“Mamma, papà, voglio un cellulare”!… Tutti i 
bambini hanno prima o poi pronunciato que-

sta fatidica frase.   
E già…Il cellulare…Strumento molto utile e facile 
da utilizzare, ma viene utilizzato nel modo corretto 
e per lo scopo per cui è stato ideato? Credo proprio 
di no…Lo smartphone ha rivoluzionato il modo di 
comunicare e di effettuare ricerche su internet, a-

Sport e valori: 
l’insegnamento di un’estate italiana 

di Pierpaolo Verri 

Lo sport, si sa, è un veicolo di valori. Quel-
lo che è successo nell’ultima estate ha a 

dir poco dell’incredibile. L’Italia, infatti, si è ri-
trovata ad essere il centro del mondo, grazie 
ai propri successi in ambito sportivo. Ci ha 
pensato dapprima la Nazionale di calcio alle-
nata da Roberto Mancini a riportare il tricolo-
re sul tetto d’Europa, dopodiché, un mese 
dopo, la spedizione di atleti italiani alle Olim-
piadi di Tokyo ha centrato il miglior risultato di 

Crediamo di essere invincibili 
intrisi come siamo di benessere 

di Gianmarco Cesari 

LLa stagione estiva consente di recuperare 
quella serenità e quella lucidità necessa-

rie a soffermarsi almeno un po’ sullo scorrere 
del tempo. 
L’affanno della vita di tutti i giorni lascia il pas-
so alla calma più totale, alla quiete dopo un 
lungo anno (mai come quest’ultimo) di fatica 
e privazione. 
Avere maggiore tempo per sé stessi però, se 
da un lato ristora, dall’altro richiede che ci si 

Segue a pag. 2

segue a pag. 3

Moda- seguire gli "influencer"  
o dare spazio alla nostra creatività  

di Andrea Calogiuri 

Da anni l’essere alla moda sta diventando sem-
pre più importante in una società che mira al-

l’apparenza in ogni sua più svariata forma. Già da 
diversi secoli l'ossessione per la moda sta andan-
do via via sempre peggiorando. Più andiamo a-
vanti più scarseggiano le capacità e la voglia di 
creare un proprio stile. Ad oggi lo stile e la moda 

Troppo cibo sprecato, e pensare che 
  ogni giorno c’è chi muore di fame 

di Gioele Taurino 

Sicuramente un grande problema da approfon-
dire e risolvere è lo spreco alimentare.  Ogni 

giorno vengono buttati moltissimi alimenti, dal pa-
ne alla carne, dalle verdure alla frutta senza pen-
sare che tutto questo cibo sprecato potrebbe sfa-
mare milioni di persone. La maggior parte  avviene 
nei paesi più sviluppati, più ricchi.  Quante volte ci 
è capitato di vedere un senzatetto rovistare nei  
cassonetti della spazzatura per mangiare, e non 

La pandemia ci ha cambiati? 
di Gabriele Aprile 

Più di un anno ormai è passato dal primo 
caso di Sars Covid-.19; il primo contagio 

in assoluto avvenne in Cina, a Wuhan. All’i-
nizio, questo virus veniva percepito (come 
spesso accade con le questioni che non ci ri-
guardano in prima persona) ‘’distante’’, qual-
cosa che non ci avrebbe minimamente inte-
ressato. Questa era la convinzione del popo-
lo italiano fino a quando, il 3 Marzo 2019, sui 
giornali venne riportata la notizia del primo 
contagio avvenuto in Italia, a Codogno. Da 
quel momento in poi, il virus si è diffuso a macchia 
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sempre per l’Italia ai giochi olim-
pici con ben 40 medaglie portate 
a casa. Successi non annunciati, 
che hanno trasmesso insegna-
menti di non poco conto. Che la 
Nazionale di calcio potesse cen-
trare la vittoria degli europei era 
una speranza, un auspicio, più 
che una concreta prospettiva. Al-
meno sulla carta, infatti, c’erano 
compagini più quotate rispetto a-
gli Azzurri. La squadra di Manci-
ni non aveva i nomi da copertina 
o i giocatori dal valore sproposi-
tato che potevano vantare altre 
nazionali, eppure ha saputo di-
mostrarsi la più forte. Il motivo? 
La forza di un gruppo ecceziona-
le. L’insieme ha avuto un valore 
di gran lunga superiore alla som-
ma delle singole parti. L’unione, 
la coesione, la voglia di aiutarsi 
l’un l’altro e di correre tutti insie-
me verso un unico grande obietti-
vo sono valori che nella vita, co-
me nello sport, fanno la differen-
za. E la nazionale azzurra vinci-
trice degli europei nella notte di 
Wembley in finale contro l’In-
ghilterra ne è stata l’esempio. 
Discorso differente, invece, per 
gli atleti olimpici. Le kermesse o-
limpiche hanno un fascino intra-
montabile. Per un mese circa, o-
gni quattro anni, portano alla ri-
balta le gesta e le imprese di atle-
ti comuni, che nella maggior par-
te dei casi vivono lontani dai ri-
flettori, lavorando duramente per 
appendersi al collo la tanto ago-
gnata medaglia. I giochi Olimpici 
insegnano, infatti, come con il la-
voro, la costanza e l’impegno nel 
corso degli anni si possano co-
struire traguardi importanti e tal-
volta anche inimmaginabili. 
Tokyo 2020, in particolare, ci ha 
insegnato la bellezza della condi-
visione. L’immagine dell’abbrac-
cio fra il qatariota Mutaz Barshi-
mi e l’italiano Gianmarco Tam-
beri, entrambi medaglia d’oro ex 
aequo nel salto in alto, è destina-
ta ad entrare nella storia dello 
sport. A fine gara entrambi ave-
vano saltato la stessa misura: il 
regolamento prevede che gli atle-
ti possano scegliere fra un sup-
plemento di gara a eliminazione o 
una vittoria condivisa. “Possiamo 
avere due medaglie d’oro?” ha 
chiesto il qatariota, senza pensar-
ci. E così è stato. Entrambi, negli 
ultimi anni, hanno avuto a che fa-
re con brutti infortuni che li han-
no tenuti a lungo lontani dalle pi-
ste. Entrambi hanno saputo farsi 
forza l’un l’altro nei momenti di 
difficoltà. Amici, ancor prima che 
rivali. Quell’immagine che li ve-
de entrambi sul gradino più alto 
del podio, ad alzarsi reciproca-
mente la mano in segno di vitto-
ria, con l’oro al collo, fa capire 
come lo sport non smetterà mai di 
raccontarci storie di vita entusia-
smanti. 

Pierpaolo Verri 

Sport e valori: 
 l’insegnamento 

 di un’estate italiana 

2 Ottobre festa dei Nonni 
Certi di interpretare il sentire di tutti coloro che anco-

ra nonni non lo sono, auguriamo loro ancora tanti anni 
di bella vita serena e in salute per la gioia dei loro cari.

Esami di stato per 9 nostri ragazzi 
Brillantemente lo hanno superato Giulia 
Belligiano, Andrea Calogiuri, Stella 
Conte, Chiara De Giorgi, Gabriella Del-
l’Anna, Mattia Dell’Anna,  Matteo Gran-
de, Samuele Pagano e Giulio Rollo.  
Vantiamo Andrea Calogiuri nostro redat-
tore dal 2018, Giulio Rollo lo è stato dal 
2017 al 2020. 
Complimentandoci con i familiari la Reda-
zione tutta augura il realizzarsi di ogni lo-
ro desiderio.

Crediamo di essere 
 invincibili,  intrisi come 

 siamo di benessere
posizioni faccia a faccia con il 
non detto, con il sopito, con le 
vere esigenze e necessità che 
ci portiamo appresso quali ba-
gagli pesanti e di difficoltosa 
gestione. 
Così accade che in delle torri-
de settimane di agosto, siamo 
chiamati a riscoprire con tre-
mendo vigore, come il dram-
matico gioco della vita ci ab-
bia posti nella condizione mi-
gliore per permetterci di pon-
tificare su tutto e sul niente. 
Cullati dalle onde del mare, ci 
riscopriamo nuovamente fra-
gili e insignificanti, e le nostre 
lamentele inutili si perdono 
nel frastuono che la dramma-
ticità di alcune esperienze u-
mane richiama. 
Penso alla tragedia che conti-
nua a consumarsi in Afghani-
stan, penso alla nostra assolu-
ta impotenza. 
Ecco, la storia umana, la vita 
personalissima di ognuno di 
noi, ci mette dinanzi ad un 
contrasto viscerale ed assolu-
to. Crediamo di essere invin-
cibili, intrisi come siamo di 
benessere ed invece, dimenti-
chiamo le nostre umane fragi-
lità. 
Viviamo una vita che diventa 
vuota ed insignificante, nella 
quale siamo incapaci di ascol-
tare ciò che veramente è im-
portante. 
Viviamo in quella linea invisi-
bile marchiata a fuoco dalla 
paura che le nostre fortune 
vengano meno e non siamo 
capaci neppure di un pensiero 
che sia veramente concreto 
per chi, mai, ha avuto la sen-
sazione di essere nella parte 
giusta del mondo. 
Del resto, abbiamo ancora bi-
sogno che le controversie e le 
ingiustizie di questa esistenza 
premano ancora con forza 
verso la nostra coscienza. 
“Gli angeli che annunciano la 
pace, portino ancora guerra 
alla vostra sonnolenta tran-
quillità incapace di vedere che 
poco più lontano di una span-
na, con l’aggravante del vo-
stro complice silenzio, si con-
sumano ingiustizie, si sfratta 
la gente, si fabbricano armi, si 
militarizza la terra degli umi-
li, si condannano popoli allo 
sterminio e alla fame”. 
Fortissimo, come un pugno 
allo stomaco questo augurio 
scomodo di Don Tonino Bel-
lo. 
Un uomo di pace che predica 
guerra, che spera in uno strap-
po interiore forte e doloroso 
che sia in grado di smuovere 
le coscienze e liberare da que-
sto senso di pressante annichi-
limento che svuota di signifi-
cato la nostra esistenza. 

Gianmarco Cesari

sare ad un’equa e corretta ripartizione delle risorse. 
Temi alti ed audaci, che mi hanno riportato alla me-
moria un celebre passo del Vangelo, ahimè vittima an-
ch’esso di traduzione ambigua, che ci richiama all’ur-
genza di una carità capace di condivisione. Il brano in 
questione è Lc 11,37-44, dove Gesù, durante un pran-
zo a casa di un fariseo, meravigliato perché il Maestro 
no facesse le rituali abluzioni prima del pranzo, invita 
ad una fede più profonda, meno formale, basata sulla 
carità fraterna. Non è l’espletamento di pratiche ritua-
li che non incidono in un reale cambiamento della vi-
ta a farci compiere la volontà di Dio, quanto piuttosto 
il saper educare il cuore all’accoglienza ed alla condi-
visione del fratello bisognoso. E Gesù utilizza, nella 
versione originale, un invito perentorio: “Date piuttosto 
in elemosina quello che c’è dentro ( al piatto ), ed ec-
co, tutto per voi sarà puro.” ( 11,41 ). Saper fare del 
povero il proprio compagno di mensa, affinare la pro-
pria sensibilità fino al punto da non sentire la coscien-
za in pace sapendo che tanti fratelli non hanno la pos-
sibilità di sedere a mensa quotidianamente, non aver 
paura di superare timori o pregiudizi per farci prossi-
mo dei poveri, magari impegnandoci a venire incontro 
alle loro necessità o servendoli alle tante mense ap-
prontate per loro. Peccato che questo invito di Gesù 
alla sobrietà ed alla condivisione sia stato frainteso 
per secoli a causa di una traduzione latina diciamo un 
po’ “maldestra”. Infatti la Vulgata, la traduzione latina 
della Bibbia, ha tradotto il detto di Gesù con “quod su-
perest date pauperibus”, interpretando erroneamente 
il superest come “superfluo”, e dunque si è pensato 
che il dovere del cristiano consista nel fare parte ai 
poveri di ciò che a lui non serve, ciò che è di troppo, 
in più, ciò che è ritenuto scarto dopo aver soddisfatto 
i propri bisogni primari. Ma una simile interpretazione 
è lesiva della dignità dei bisognosi, che sono i primi 
cittadini nel Regno dei Cieli, inviterebbe a pensare ad 
una disparità che non appartiene minimamente al 
pensiero di Gesù. Non aveva forse il Maestro, in altra 
occasione, lodato la povera offerta della vedova, che 
comunque aveva donato togliendosi il pane di bocca, 
e stigmatizzato le cospicue donazioni dei ricchi, che si 
erano sbarazzati del di più, ed in modo plateale? La 
carità, per essere autentica, deve costare, scalfire la 
nostra opulenza, deve toccare il nostro necessario. 
Volevo concludere questo editoriale riportando un pic-
cola perla di saggezza, inerente a questo tema, di Pa-
pa Francesco, che ci aiuterà a riflettere. Durante l’An-
gelus dell’8 novembre 2015, commentando proprio il 
brano evangelico dell’offerta della vedova al tempio, il 
Papa ha raccontato il seguente aneddoto: una mam-
ma era seduta a tavola con i suoi tre figli, mentre il 
papà era al lavoro. Il menù del giorno prevedeva co-
tolette alla milanese. Ad un certo punto bussa alla por-
ta di casa un mendicante che chiedeva l’elemosina. Il 
figlio che aveva aperto alla porta chiede alla mamma 
cosa bisogna fare. La mamma rimbalza la domanda 
al bambino, che afferma che è giusto sfamare quel 
povero. Allora la mamma, piena di sapienza cristiana, 
inizia a tagliare a metà le cotolette dei propri figli. Di 
fonte alle proteste dei bambini, che invitano la mam-
ma a prendere del cibo, senza toccare il loro, la mam-
ma sorridendo risponde che in quel modo si possono 
fare ben tre panini per sfamare il questuante. Lezione 
di vita, che insegna che la vera carità sa donarsi, sa 
privarsi anche del proprio cibo, se necessario. Il me-
tro di misura della carità è il dono in pienezza e spon-
taneità.  

Don Giuseppe Renna

PRIMA COMUNIONEPRIMA COMUNIONE

CRESIMACRESIMA  
Domenica 15 Agosto da S.E. Mons. 
Donato Negro Arcivescovo d’Otranto 
nella nostra parrocchiale hanno ricevu-
to il Sacramento della Cresima 10 Ra-
gazzi. Altri due, Giovanni Carlà e Ales-
sandro Taurino lo avevano ricevuto il 
31 Gennaio u.s. 
Bel giorno quello della Cresima, si in-
serisce con prepotenza nei giorni indi-
menticabili che si trascinano per tutta la 
vita.  Custotitelo gelosamente nel vo-
stro cuore ragazzi. 
Auguri a tutti voi allora, complimenti ai 
vostri genitori non disgiunti da un im-
menso grazie alle catechiste e a Don 
Giuseppe per l’eccellente lavoro svolto.

Prima del rito, dalla sinistra:la Catechista Annama-
ria Lezzi, Diego Amodio, Emanuele Rollo, Mirko 
Maggio, la Catechista Claudia Dell’Anna Dell’An-
na, Andrea Carcagnile, Alessio Bruno. Ragazze 
seconda fila: Sofia Aprile, Giorgia Serafino, Ra-
chele Taurino, Alessia Maggio e Martina Calamo.

Dopo il rito

Dalla sinistra: Dell Anna Alessandro, Perrone 
Eva, Conte Denise, Carla' Daniele, Calamo Ali-
ce. Alle spalle il Catechista Antonio Battista e 
Don Giuseppe

Sabato 28 Agosto prima Comunione 
per 5 ragazzi della nostra comunità. 

A loro gli auguri più belli per il  primo in-
contro con Gesù. Un infinito grazie ai ge-
nitori, al catechista e a Don Giuseppe 
per la dedizione e l’eccellente risultato.
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vanzo di là non crea nessun 
problema. Niente di più sba-
gliato. Tutto quel cibo viene 
buttato e sprecato non curan-
dosi di chi si butterebbe nel 
fuoco per averne una sola bri-
ciola. Il problema non si crea 
quando è solo una persona a 
create tale spreco, nel mondo 
siamo circa 7 miliardi, se ogni 
persona getta via del cibo, il 
risultato di questi sarebbe e-
norme. 
Secondo il sito "Il Messagge-
ro", gli analisti di 
Ener2Crowd nell'anno 2019, 
durante il periodo di Natale e 
Capodanno, oltre 500mila 
tonnellate di cibo è venuto 
buttato.Ma come evitare tutto 
ciò? Per evitare lo spreco di 
cibo, prima bisogna pensare 
se gli invitati hanno preferen-
ze o gusti diversi da quelli del 
menù, per evitare che si getti 
del cibo, un ulteriore consi-
glio utile è quello di mettere 
in frigo o congelare gli avan-
zi, per poi riutilizzarli e con-
sumarli, questa scelta ci fa ri-
sparmiare soldi ed uno spreco 
di cibo. 

Daniele Calogiuri

Quando i menù 
 sono esagerati

solo nel terzo mondo ma, og-
gi più che mai, a volte, anche il 
vicino di casa.  Altissima la 
percentuale di morti, soprat-
tutto in Africa, ma anche 
nell’America Latina, in Asia, 
di bambini morti a causa della 
mancanza di cibo. I propri ge-
nitori farebbero di tutto pur di 
sfamarli senza riuscirvi impe-
diti dai loro problemi econo-
mici  e dalle continue guerre 
che colpiscono i loro paesi . 
Sempre più indispensabile ri-
durre lo spreco alimentare. Ba-
sterebbe veramente poco e nel 
nostro piccolo potremmo esse-
re di grandissimo aiuto per mi-
lioni di famiglie. 
Diverse associazioni, società, 
in particolare supermercati e 
rivenditori all’ingrosso di ge-
neri alimentari, anche vicini 
alle nostre case hanno preso   
iniziative in merito destinando 
le rimanenze alla beneficenza. 
Ma non basta, le soluzioni 
possono essere diverse e coin-
volgere ogn’uno di noi, la spe-
sa va fatta con criterio, senza 
esagerare, cucinare la giusta 
porzione di cibo e in caso do-
vesse avanzare consumarlo il 
giorno dopo, nulla deve anda-
re buttato. Se ognuno di noi 
capisse  il grande  problema 
farebbe nel suo piccolo qual-
cosa per cercare di contrastar-
lo. 

Gioele Taurino

Troppo cibo sprecato 
e ogni giorno 

c’è chi muore di fame

Moda 
 seguire gli "influencer"  

o dare spazio 
 alla nostra creatività?

sono pesantemente condizio-
nati da ciò che indossano i 
così detti "influencer". Gli in-
fluencer sono dei personaggi 
che grazie alla loro popolarità 
hanno la capacità di influen-
zare i comportamenti e le 
scelte di un determinato 
gruppo di utenti e, in partico-
lare, di potenziali consumato-
ri. Questo permette a loro e 
alle aziende di arricchirsi a 
scapito dei consumatori. Non 
di rado capita di vedere uomi-
ni e donne che pur di indossa-
te gli stessi indumenti dei lo-
ro idoli, finiscono nel non a-
vere regole né di budget né di 
personalità. Tutto ciò limita 
lo stile personale di ognuno 
di noi e ci fa sembrare picco-
li burattini nelle mani di gen-
te interessata solo ai loro pro-
fitti. Nella società di oggi se 
non vesti alla moda o griffato 
e non segui gli influencer, fi-
nisci per essere considerato 
trasandato e fuori moda. La 
perdita d'identità anche nei 
più piccoli è causata dagli a-
dulti. Spesso i genitori osses-
sionati dalla moda del mo-
mento coinvolgono anche i 
figli più piccoli. Da alcuni re-
centi studi effettuati, si è ad-
dirittura notato come anche i 
bambini, di età compresa tra i 
5 e i 7 anni, seguono la moda 
e sono a conoscenza delle mi-
gliori marche del settore. Co-
sì facendo, sin da piccoli, si 
dimenticano l'importanza di 
vestire secondo i propri gusti 
senza impensierirsi troppo 
sulla moda del momento. Sa-
rebbe ottimo, soprattutto per 
gli adulti, iniziare a dare un 
proprio stile a quello che si 
indossa, per mostrare al mon-
do che siamo tutti diversi. 
Questo tipo di atteggiamento 
è assolutamente più educati-
vo per i più piccoli. Non 
fraintendetemi. Ognuno è li-
bero di spendere il frutto del-
le proprie fatiche nei modi 
che più desidera. Come nella 
maggior parte delle cose bi-
sogna usare moderazione. 
Non si deve cadere in osses-
sione. Sono molte le persone 
che per le loro condizioni e-
conomiche si vestono con l'u-
sato ed altri con indumenti 
non sufficienti, a volte, a ri-
pararsi dal freddo. Da loro 
dobbiamo trarre un prezioso 
insegnamento: ci sono cose 
ben più importanti del segui-
re la moda. Non dobbiamo ri-
nunciare a vestirci bene. Bi-
sogna dare spazio alla nostra 
creatività per liberarci dal-
l’ossessione di essere giudi-
cati per quello che indossia-
mo. 

Andrea Calogiuri 

Cellulari   
anche ai bambini. 

È necessario? 

gevolando lavoratori, 
imprenditori, e tutti noi 
cittadini, ma ai bambini 
tutto ciò fa o ha fatto del 
bene?  
La risposta a questa do-
manda si può trovare 
osservando le attuali fa-
miglie che, nella mag-
gior parte dei casi, pur 
di azzittire i propri pic-
coli figli, consegnano a 
loro i propri smartpho-
ne, riproducendo video 
di diverso genere e car-
toni animati. Tutto ciò 
non è passato inosserva-
to sia alla gente comune 
che ai pediatri e psico-
logi infantili, che hanno 
sollevato molte critiche 
riguardo questo tema.  
Si è notato infatti che le 
nuove generazioni che 
hanno un’età compresa 
tra i 5 e i 10 anni hanno 
un “livello” di socializ-
zazione molto più basso 
rispetto alle vecchie ge-
nerazioni, ciò perché 
viene a mancare lo 
scambio di parola, di i-
dee, di punti di vista. 
Naturalmente   questo 
avviene perché i bambi-
ni sono completamente 
assorbiti dalle immagini 
e dai giochi che scorro-
no sullo schermo dei lo-
ro smartphone e non si 
accorgono neanche di 
ciò che accade intorno. 
Purtroppo questi dispo-
sitivi sono molto diffusi 
nelle famiglie italiane, 
basti pensare che, in 
media, in una famiglia 
di 4 persone,  sono pre-
senti dai 5 ai 7 dispositi-
vi elettronici portatili 
(smartphone, tablet e 
pc) e ciò ovviamente 
non aiuta a migliorare la 
situazione, anzi abbatte 
le speranze di risolvere 
questo grave problema 
a breve. 
Credo che sia necessa-
ria una “disintossicazio-
ne collettiva” da questi 
dispositivi, perché so-
cializzare è importante, 
quanto stare in mezzo 
alla gente… non con gli 
occhi su uno schermo, 
ma guardando le perso-
ne in viso.  

Perito Agrario 
 Paolo Libetta                                              

d’olio nel nostro paese tanto che il go-
verno è stato costretto a prendere seri 
provvedimenti per limitare la diffusione 
dell’epidemia. 
Dal punto di vista sanitario, il Covid si 
presenta come una polmonite bilaterale 
cronica ,  che compromette in maniera 
importante l'apparato respiratorio di chi 
contrae l’infezione. Nella maggior par-
te dei casi, se il soggetto non presenta 
patologie pregresse, il virus provoca 
una leggera influenza, spossatezza e 
qualche colpo di tosse; se invece il pa-
ziente affetto da covid presenta patolo-
gie pregresse importanti (asma, anemia, 
carenza di globuli bianchi ecc.) le cure 
tradizionali non sono più sufficienti e 
bisogna ricorrere alla terapia intensiva. 
Questa ha rappresentato una colonna 
portante nella ‘’lotta’’ contro il Corona-
virus; basti pensare che i posti in terapia 
intensiva in Italia, dall’inizio della pan-
demia fino ad oggi, sono triplicati. 
Lo stato, quando la situazione era anco-
ra fuori controllo, ha introdotto delle 
stringenti misure di carattere sociale per 
rallentare l’incidenza del virus nel no-
stro paese che per fortuna, grazie alle 
stesse e grazie alla campagna vaccinale, 
è diminuita sensibilmente. Queste mi-
sure sono state adottate tramite DPCM 
(Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri); questo è uno ‘’strumento’’ 
che viene usato solo in caso di assoluta 
necessità; permette infatti di emanare 
dei provvedimenti senza l’approvazio-
ne delle due Camere. 
I provvedimenti presi dal governo per 
contrastare la pandemia sono stati di ca-
rattere prettamente restrittivo; questo ha 
provocato delle importanti conseguenze 
sociali, economiche e psicologiche. 
Le conseguenze sociali sono evidenti, 
basti pensare che da un anno e mezzo 
ad oggi sono venuti meno gli articoli se-
dici e diciassette della nostra Costitu-
zione, riguardanti rispettivamente la li-
bertà di riunione senza preavviso e il di-
ritto di circolare liberamente a qualsiasi 
ora nel territorio italiano. Le misure so-
no state necessarie sicuramente, ma ciò 
ha avuto notevoli ripercussioni sul pia-
no sociale: infatti ha portato ad una vita 
sempre più monotona, priva di qualsia-
si contatto umano, nel chiuso delle mu-
ra domestiche. Per questo motivo, an-
che le conseguenze che questa pande-
mia ha avuto sulla sfera psicologica 
delle persone non sono da sottovalutare. 
Infatti, secondo quanto riportato da nu-
merosi notiziari, il numero di persone 
che soffrono di depressione nel nostro 
paese è pressoché raddoppiato. Coloro 
che a livello psicologico hanno sofferto 
più di tutti questa situazioni sono sicu-
ramente le nuove generazioni; abituate 
ad una vita frenetica e ricca di amicizie, 
si sono ritrovate in una circostanza an-
gosciante e per nulla congeniale al loro 
stile di vita movimentato.  
Un’altra conseguenza provocata dal-
l’avvento della pandemia è quella eco-
nomica, riguardante prettamente le co-
siddette partite iva, i lavoratori autono-
mi e i ristoratori. Infatti, a causa delle 
restrizioni, molti lavoratori autonomi 
sono andati in bancarotta. Tuttavia, il 
settore che più ha risentito delle misure 
restrittive è il settore terziario costituito 
dal turismo, della ristorazione, del di-

vertimento e dello sport. I dati Istat par-
lano chiaro: nel 2020 si è avuta una di-
minuzione del turismo pari al 40% ri-
spetto all’anno precedente. 
Una delle poche cose buone che la pan-
demia ha fatto emergere, tuttavia,  è il 
grande spirito di coesione del popolo i-
taliano davanti ad un enorme problema 
come il Covid-19. Ciò che ha fatto e-
mergere questo spirito  è stato  sicura-
mente il web. Grazie alla rete, infatti, 
molti italiani si sono sentiti meno soli; 
grazie ad un uso inclusivo del web mol-
ti si sono reinventati;  alcuni hanno per-
sino promosso raccolte fondi per aiuta-
re i settori più colpiti dalle restrizioni. 
Senza il web sarebbe stato tutto molto 
più difficile e il numero di persone che 
hanno sofferto o soffrono attualmente 
di disturbi psicologici dovuti alla pan-
demia sarebbe stato molto più alto; 
 inoltre la scuola ha potuto continuare la 
sua importantissima funzione formativa 
grazie alla Didattica a Distanza, che se 
pur con molti problemi non ha lasciato 
nessuno studente da solo. Anche  molti 
posti di lavoro, infine, sono stati ‘’tenu-
ti in vita’’ grazie allo smart 
working.Senza dubbio chi si è davvero 
avvantaggiato di questa crisi sono stati i  
proprietari delle grandi multinazionali 
informatiche (Facebook, google, youtu-
be, amazon ecc.) che hanno visto molti-
plicare i loro fatturati vista la necessità 
dei collegamenti digitali . Attualmente 
non saprei dire se ciò sia un bene o un 
male, fatto sta che, senza l’ausilio del 
web in questo periodo buio della nostra 
storia recente, la nostra esistenza sareb-
be stata molto più monotona e si sareb-
be registrato un blocco totale di tutte le 
attività.Concentriamoci ora sul futuro: 
come sarà il mondo al termine della 
pandemia? Cosa avremo imparato? 
Sicuramente,  quando questo ‘’incubo’’ 
sarà finito, il ritorno alla realtà sarà gra-
duale; ci fideremo meno degli scono-
sciuti, cercheremo (anche inconscia-
mente) di evitare i contatti fisici non ne-
cessari e presteremo maggiore attenzio-
ne all'igiene personale e alla distanza di 
sicurezza (che attualmente siamo obbli-
gati a rispettare). 
La scuola dovrà ripensare alle metodo-
logie di insegnamento avviate con la 
DaD, per svecchiare le tradizionali tec-
niche non più adeguate alle circostanze. 
Anche il mondo del lavoro potrà conti-
nuare in parte ad usare lo smart 
working, che consente di gestire gli o-
rari in maniera più flessibile e semplifi-
ca ad esempio i problemi del trasporto 
dei pendolari, contribuendo alla dimi-
nuzione del traffico nelle nostre città. 
Apprezzeremo anche di più gli aspetti 
più semplici delle nostre giornate che 
prima del Covid tendevamo a sottova-
lutare, come una passeggiata all'aria a-
perta, una cena fra amici, uno spettaco-
lo teatrale..... 
Quindi, in conclusione, solo con una 
maggiore sicurezza sanitaria e compor-
tamenti responsabili da parte di tutti  
possiamo uscirne, tutti insieme, con un 
forte sentimento di unità/appartenen-
za/condivisione da Italia, come gli Ita-
liani sanno fare uniti nelle vittorie e nei 
periodi di sofferenza.  

Gabriele Aprile

La pandemia ci ha cambiati? 
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N.G -. Dove risiedi ora? Per motivi di lavoro, sono stato in diversi 
parti d'Italia. Dal 1995 risiedo a Catanzaro Lido; N.G -.Hai Fami-
glia? Si sono sposato dal 1985; N.G - Com’è composta? La mia Fa-
miglia è composta da mia moglie Rosy e dai miei figli Alessandro e 
Davide e da un vivace Jack Russel di nome Kimba;  N.G -. Quale è 
il tuo lavoro? Sono un Luogotenente della Guardia di Finanza in pen-
sione; N.G -. Quando sei andato via da Galugnano?  Devo premet-
tere che pur non essendo nato a Galugnano mi considero tale, essen-
do figlio e nipote di Galugnanesi. Dopo la prematura morte di mio Pa-
dre Gaetano, galugnanese doc., dal 1964 al 1968 e dal 1971 al 1972, 
ho vissuto con i Nonni Paterni in via San Michele,  frequentando le lo-
cali Scuole Elementari ed il primo anno di Superiori a Lecce; poi so-
no rientrato a Catanzaro da mia madre.  Oltre ai periodi suddetti, tra-
scorrevamo in paese tutto il periodo estivo, fino alla festa del Santo 
Patrono che a quel tempo corrispondeva con l'inizio del periodo sco-
lastico; N.G -.Quali i ricordi, belli o brutti, della tua permanenza 
a Galugnano? I miei ricordi di Galugnano sono affettuosamente le-
gati  alla mia infanzia e a tutti i periodi trascorsi. Ricordo le partite a 
pallone "sotto le puzze" , i giochi e gli scherzi con gli amici, i pome-
riggi passati al bar “te lu Santu”, le scorribande con le bici in paese 
con piccole fughe nei paesi limitrofi, i piccoli furti di frutta nelle cam-
pagne, le scampagnate alla "scaliddhra" ecc.;  N.G -.Ci ritorneresti o 
ci ritorni saltuariamente? Quando posso, con mia Moglie e mia Ma-
dre Tina ci ritorniamo, sopratutto nel periodo estivo; N.G - Volentie-
ri? Sicuramente si, approfittando della ospitalità di mio  zio Marcello 
e della "MITICA" zia Maria, che in quel periodo ritorna da Milano; 
N.G -.E perché? Perché Il ritorno alle proprie origini ti fa riscoprire 
le antiche tradizioni e la reale dimensione di vita di un piccolo paese 
che, con i suoi ritmi e tutto il suo contesto, ti fanno sentire in armonia 
con te stesso e ti infonde  un senso di serenità e quiete. Mi piace pas-
seggiare per il Paese per riscoprire ricordi passati legati alle persone 
ed al  territorio, ma sopratutto, mi piacciono quelle persone di una cer-
ta età, che ti guardano incuriosite collocandoti subito nella categoria 
dei "forestieri" e poi gentilmente ti chiedono: "a ci appartieni???"" de 
ci si fiju???" "  ed io, orgogliosamente, rispondo: "suntu lu Gianni, lu 
fiu de lu Gaetanu te li Culonna " e dopo aver apprezzato i loro ricordi 
e considerazioni, realizzo che tutto ciò ti fa sentire parte di una comu-
nità locale che più che un paese, sembra essere una grande FAMI-
GLIA. N.G -.Che rapporta hai con la Religione? Nel mio piccolo 
cerco di rispettare gli insegnamenti Cristiani della Chiesa e di appli-
care le nozioni fondamentali del Catechismo, apprese proprio a Galu-
gnano avendo fatto nella Chiesa Madre, sia la 1^ Comunione che la 
Santa Cresima, sotto l'attenta guida Spirituale delle Suore e del nostro 
indimenticabile Don Pasquale . N.G - "Noi Giovani" è letto dai tuoi 
familiari o da altri che ti sono vicini? Approfitto della circostanza 
per ingraziarvi del puntuale invio del giornale che leggo sempre con 

interesse, anche se qualche volta, 
sono costretto ad avvalermi della 
memoria storica di mia Madre 
per  l'identificazione di persone e 
cose; N.G - Qualche consiglio 
per "Noi Giovani"? Credo pro-
prio di no; N.G - Cosa può fare 
la parrocchia in un piccolo pae-
se per le problematiche giova-
nili? La Parrocchia di Galugna-
no, credo faccia già un grande la-
voro. Dal mio punto di vista, 
debbo sinceramente dire che o-
gni volta che ritorno a Galugna-
no, trovo la Chiesa in uno stato 
eccellente, le funzioni religiose 
sono sempre seguite e ben coor-
dinate e sopratutto, dal punto di 
vista Religioso, la festa del No-
stro Patrono San Michele, è qual-
cosa di unico e spettacolare, che 
nelle grandi Città credo non ripe-
tibile; N.G - Vorresti salutare 
qualcuno in particolare? Vorrei 
salutare tutte le persone che co-
noscono me e la mia Famiglia e 
tutti gli Amici di infanzia. Grazie 
ed un caloroso abbraccio a tutti. 
Grazie Gianni per averci regala-
to uno spaccato di quotidianità 
galugnanese visto da occhi di-
versi da chi a galugnano ha vis-
suto lunga parte della sua vita.

L’INTERVISTA - L’INTERVISTA - GALUGNANESI FUORI SEDE   
“DOVE? PERCHE’?-  di  F.M.Del l ’Anna 

 framidel@galugnano.it 339 6279897-0832  6 5 5 0 9 2  

Da dest ra :  A lessandro,  
Giovanni  e  Davide.

Da destra: Gianni, mamma Tina 
e la moglie Rosy Mancuso

“Custodiamo la cultura in Puglia” 
“Associazione Cromatica” 

 Cavallino 
L’Amministrazione Comunale ha ade-

rito alla richiesta dell’Associazione per 
una  manifestazione nel nostro Comune 
mettendo a disposizione locali del Polo 
delle Arti e della Cultura di Galugnano. 
Questa si è tenuta il 26 Maggio e ha  visto 
l’intervento della scrittrice Giovanna Poli-
ti, l’esibizione dell’Attrice Teatrale Agne-
se Perrone e dei ragazzi delle nostre ele-
mentari, il tutto con la partecipazione, in 
un secondo appuntamento, dei genitori dei 
ragazzi e del numeroso pubblico già pre-
sente nel primo appuntamento. 
Iniziative importanti, fondamentali per la 
crescita, non solo culturale, delle nostre 
due comunità. 
La foto a margine testimonia  l’entusiasmo 
e il successo che ha coronato l’iniziativa, 
da segnalare la presenza del  Vice Sinda-
co Massimo Longo (primo a sinistra) con 
a seguire gli Assessori Maria Grazia 
Conte e Ilenia Taurino. 

Edoardo Francesco Taurino 
24 anni di S. Donato 

All’attenzione intern.le 
 del mondo letterario 

Il nostro vanta la pubblicazio-
ne di 9 opere, vari i riconosci-
menti nazionali e non fra i quali il 
"premio internazionale Meta-
morfosi" voluto da Lupieditore,  
ma ora  può porre la ciliegina sul-
la sua torta letteraria rappresenta-
ta dalla “Targa di Merito con At-
testato”  assegnatagli dal “Premio 
Internazionale Dante Alighieri”, 
prima edizione, istituito dalla 
“Nuova Accademia dei Bronzi” 
di Catanzaro in occasione del VII 
centenario della morte del som-
mo poeta alla sua lirica “Il Cuore 
Vero”. 1056 le opere presentate 
provenienti da ogni regione ita-
liana e dall’estero. 
Che dire! Anzi che fare? Sicura-
mente applaudire questo nostro 
concittadino, rendergli merito e 
gratitudine per il prestigio che 
porta alle nostre due comunità. 
Il 16 Luglio u.s. nell’ambito del-
la 2a Rassegna Letteraria Estiva  
presso il polo delle Ari e della 
Cultura di Galugnano la sua ulti-
ma opera “Atman e Poesia” pre-
senti il Sindaco Dott Alessandro 
Quarta e 
l’Asses-
sore alla 
c u l t u r a  
m a r i a  
G r a z i a  
Conte. Edoardo Francesco

“Centro Estivo  
E..state 

in movimento” 
Laboratori gratuiti 

presso Polo delle Arti e 
della Cultura. Galugnano 
dal 5 al 31 Luglio u.s. 
    L’iniziativa, voluta dal-
la “Cooperativa Sociale 
Gigas” di Galugnano e 
dall’”Associazione Cro-
matica” di Cavallino con 
la collaborazione del Co-
mune di San Donato di 
Lecce ha riguardato ra-
gazzi dai 6 ai 14 anni 
coinvolgendoli, secondo 
loro precise scelte, nei 
seguenti campi: Benesse-
re, educazione emotiva , 
attività ludico-ricreative, 
linguistiche ed artistiche. 
Di tutte le professionalità 
che hanno operato ci sia 
perdonata la citazione di 
due di esse, l’Avvocato 
Anna Maria Lezzi, presi-
dente della Cooperativa 
Gigas, cofondatrice nel 
lontano 1988 di questa 
nostra pubblicazione e 
per tanti anni colonna 
portante della stessa e la  
Psicoloca-Psicoterapeuta 
Marina Martina nostra 
preziosa redattrice.COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE  

“Un’estate in città” 
 

Manifestazioni a San Donato e Galu-
gnano Con firma del Sindaco e dell’As-
sessore con delega allo spettacolo Ilenia 
Taurino. 
Di quelle svolte a Galugnano “Impasti 
d’Alchimia” e “Atman e Poesia” ne ab-
biamo scritto rispettivamente a pag. 7 e 
pag. 4. L’ultima, “Le Note Vacabonde”, 
si svolgerà il 5 Settembre sempre presso 
“Il Polo delle Arti e della Cultura”. Trat-
tasi di uno spettacolo in musica e parole. 
A San Dona-
to: il 3 Luglio 
“4° memorial 
“Kecco e Se-
re”, spettaco-
lo musicale 
nel ricordo di 
Francesco Conte di San Donato e Serena 
Ingrosso di Galugnano, 24 anni lui 22 lei, 
tragicamente scomparsi la notte del 4 No-
vembre 2016 in seguito ad un tremendo 
tragico incidente sulla provinciale Capra-
rica-Calimera incrocio Lecce-Martano. 
Fu immediato l’annuncio del Sindaco del 
lutto cittadino. Sarebbe dovuto essere il  
5° memorial se non si fosse saltato quello 
dell’anno scorso causa covid. Incancella-
bile il ricordo di “Kecco e Sere” per le no-
stre due comunità. 
Il 9 e 10 Luglio 3° Torneo Volley in Ac-
qua a cura di ”King Bar”. Il 12 Agosto 
“Note di un Viaggio” rimandata poi al 
23 Agosto a causa dell’improvvisa mor-
te a soli 41 anni di Samuele Mazzeo già 
titolare di un alimentari in via Piave a 
Galugnano, il tenore  Pino Ingrosso ha 
presentato da par suo il primo album di i-
nediti “Note di un viaggio…Andata”.  Pi-
no è salentino doc , nato in Belgio, la sua 
famiglia ritorna a Lecce quando lui è un 
ragazzino. La sua fama è internazionale, 
come voce solista partecipa in tante opere 
di Nicola Piovani. È nel cast de “La vita è 
bella”, premio oscar. Il 29 Agosto  4° Me-
morial dei “Vecchi Trainieri” di San Do-
nato e Galugnano con sfilata degli stessi 
per le vie del paese.

San Donato di Lecce, 26 e 27  Giugno 
giornate olimpiche  

“Sport di tutti, le olimpiadi dell’ integrazione on-line”.Ma-
nifestazione di livello internazionale. Seconda edizione. 
L’idea nata nel 2020 durante il periodo del lock-down si deve 
all’Assessore allo Sport ed ai servizi sociali Riccardo Pelle-
grino supportato della consigliera al marketing Chiara Perro-
ne e dal Sindaco Dott. Alessandro Quarta. La novità di questa 
seconda edizione è che potevano partecipare anche atleti e as-
sociazioni straniere. Semplicissimo il regolamento, ogni as-
sociazione o singolo partecipante esibisce un video di presen-
tazione, la classifica finale è data dal numero di visualizza-
zioni ottenute. Il premio? Il numero di visualizzazioni ottenu-
te. Come l’anno scorso non è mancata la Partecipazione di 
Galugnano. Oltre ogni aspettativa il successo: 70.000 le vi-
sualizzazioni. Importante la  partecipazione di  associazioni 
straniere, di atleti già in possesso di riconoscimenti a livello 
nazionale e internazionale. Questo il podio: Primo classifica-
to: Carlo Calcagni con1373 like, Colonnello dell’esercito, già 
elicotterista e paracadutista della FOLGORE, ciclista par o-
limpico. Secondo classificato con 584 
like “ASD Body Master”. terza clas-
sificata con 371 like “Associazione 
La Bicicletta è per Tutti”. Il grande 
successo ha assicurato il futuro della 
manifestazione inseritasi nelle molte-
plici iniziative che caratterizzano l’at-
tuale Amministrazione Comunale 
portando agli onori della cronaca e 
prestigio alle nostre comunità.  

L’Assessore 
Riccardo Pellegrino

Attività estive 2021 over 60 volute dal Comune 
Si sono svolte dal 5 Luglio al 17 Luglio presso ”Bagni del 

Sole” in località Laghi Alimini  “Cocobay Beach Bar”. Oltre 
42 i partecipanti. Due settimane di spensieratezza vissute se-
renamente. “Un’esperienza 
bellissima per i nostri ragaz-
zi (dice il Sindaco) . È stato 
bello vedere la loro gioia per 
questa esperienza in questo 
particolare periodo. Grazie a 
tutti loro e agli operatori che 
li hanno accompagnato con 
professionalità e attenzione.
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La scitalgia o sciatica è un dolore dovuto ad irrita-
zione del nervo sciatico. E’ questo il più grande ner-
vo del corpo, avendo alla sua origine quasi le dimen-
sioni del nostro dito pollice. Esso decorre lungo la 
faccia posteriore della coscia e raggiunge, dividen-
dosi in vari rami, la gamba ed il piede. Quindi il dolo-
re acuto, lancinante e trafittivo della sciatica si irradia 
lungo i glutei e la parte posteriore della coscia fin sot-
to il ginocchio, talvolta accompagnato da dolore lom-
bare. La tosse può peggiorare il dolore se la causa è 
un'ernia del disco intervertebrale. Possono inoltre es-
sere presenti intorpidimento e debolezza nella gam-
ba colpita. 
La sciatalgia è causata dalla compressione della ra-
dice del nervo, abitualmente da parte di un disco in-
tervertebrale erniato, da irregolarità ossee    (p. es., 
osteoartrosi con speroni ossei, scivolamenti verte-
brali ), o meno frequentemente da restringimenti del 
canale spinale dovuti ad ascessi o tumori endoverte-
brali. 
Se si sospetta una sciatalgia in base al dolore carat-
teristico, devono essere testati la forza, i riflessi e la 
sensibilità. Se sono presenti deficit neurologici o se i 
sintomi persistono per più di 6 settimane, devono es-
sere eseguiti Risonanza Magnetica o TAC per indivi-
duare le anomalie strutturali che la causano. 
La terapia prevede: 
•  Attività fisica come tollerata, analgesici  
•  Fisioterapia 
•  Talvolta corticosteroidi orali o epidurali 
•  Chirurgia per casi gravi 
Un sollievo acuto dal dolore da sciatica può venire da 
24-48 h di riposo in posizione supina con la testiera 
del letto sollevata di circa 30°. Sono sconsigliati pe-
riodi allettamento più prolungati, mentre viene inco-
raggiata una rapida ripresa della normale attività fisi-
ca. 
Misure terapeutiche per il dolore lombare, tra cui a-
nalgesici non oppiacei  (p. es. antinfiammatori e pa-
racetamolo), si possono provare per un periodo di 3-
4 settimane. Lo spasmo muscolare può essere alle-
viato con l'applicazione terapeutica di caldo o freddo 
e con la fisioterapia. Nei casi più ostinati si può fare 
ricorso ad analgesici oppioidi. L'impiego dei cortico-
steroidi per il trattamento del dolore radicolare acuto 
è controverso. Somministrati per via epidurale, i cor-
ticosteroidi possono accelerare il sollievo dal dolore, 
ma con ogni probabilità non devono essere utilizzati 
se non nei casi in cui il dolore è intenso o persisten-
te. I cortisonici orali ad alte dosi risultano utili nelle 
forme di sciatica dovute ad erniazione discale. 
Il dolore della sciatica, anche con una terapia ottima-
le, si risolve in genere molto lentamente. Gli esperti 
consigliano un periodo di attesa di almeno 6 mesi pri-
ma di porre indicazione all’intervento chirurgico. Que-
sto è indicato solo in presenza di una delle seguenti 
condizioni: 
• Debolezza muscolare alle gambe che sta peggio-

rando o che non si risolve 
• Disfunzione intestinale o vescicale (ritenzione uri-

naria o necessità di urinare spesso, incontinenza 
urinaria o fecale) 

• Dolore intollerabile e intrattabile che interferisce 
con le attività lavorative o personali, che non dimi-
nuisce con la terapia medica. 

Chi soffre di sciatica dovrebbe mettere in atto alcune 
misure di prevenzione che consentono di evitare il ri-
petersi della sintomatologia dolorosa: 
• Utilizzare un metodo corretto per sollevare i pesi, 

flettendo ginocchia ed anche (non la schiena!) 
• Evitare la sedentarietà prolungata. Chi lavora da 

seduto deve tenere una postura eretta, magari con 
un supporto lombare e deve evitare di tenere il por-
tafogli nella tasca posteriore dei pantaloni 

• Cercare quando possibile di svolgere attività fisica 
tipo corsa lenta e rilassata (jogging), bicicletta, 
nuoto 

• Mantenere un peso corporeo ottimale. 
Dott. Angelo Dell’Anna

Santo o… diavolicchio? 
Benefici e controindicazioni 

 del Peperoncino    
Conosciuto e consumato fin dall’antichità 

dalle popolazioni del Sud America il peperon-
cino riscontrò un enorme successo al suo arri-
vo in Europa intorno al 1500 dove, grazie alla 
facilità di coltivazione, si diffuse velocemente 
diventando la “spezia” più utilizzata per insa-
porire ogni piatto! Il peperoncino, quindi, è una 
miniera di sostanze utili alla salute dell’uomo 
oppure fa male ed è meglio evitarlo? Sicura-
mente nel peperoncino coesistono tantissime 
sostanze benefiche tra cui acido citrico, calcio, 
ferro, magnesio, fosforo, potassio, rame, zin-
co, zolfo, vitamina A, B12, riboflavina, niacina, 
acido pantotenico, acido folico, vitamina C, vi-
tamina E, triptofano, lisina, carotenoidi, acidi 
grassi, flavonoidi, sostanze azotate. La scien-
za e la pratica di ogni giorno assolvono dun-
que il peperoncino riconoscendo le sue straor-
dinarie qualità preventive e curative. I benefici 
derivanti dal consumo di peperoncino sono 
stati evidenziati da diversi studi tra cui uno 
molto interessante riportato in questo articolo 
(https://www.fondazioneveronesi.it/magazi-
ne/articoli/alimentazione/i-benefici-d el-pepe-
roncino-per-la-salute-di-cuore-e-cervello). 
Quando e per quali motivi è utile arricchire i 
nostri piatti con il peperoncino? Ecco un breve 
elenco da ampliare eventualmente attraverso 
ricerche personali. Il peperoncino è utile per la 
prevenzione e la cura dell’arteriosclerosi gra-
zie anche all’azione delle vitamine PP, che ren-
de elastici i capillari, ed E che aumenta l’ossi-
genazione nel sangue. Aiuta in caso di artrite, 
reumatismi, artrosi, lombaggine attraverso 
l’applicazione della lozione. La tradizione po-
polare calabrese attribuisce poteri miracolosi 
alla lozione al peperoncino contro la caduta 
dei capelli. Per la digestione difficile: cospar-
gere di peperoncino in polvere le pietanze. In 
Cina il peperoncino rosso viene normalmente 
utilizzato contro la depressione. Nell’intestino 
svolge un’azione antiputrefattiva e antifermen-
tativa e impedisce che le tossine passino nel 
sangue. Funziona bene come decongestio-
nante e antinfiammatorio contro laringiti, rau-
cedini e tossi spasmodiche (gargarismi con 
preparati al peperoncino). L'utilizzo costante 
abbassa il livello di colesterolo nel sangue; 
aiuta il cuore; agisce come vasodilatatore con 
grossi benefici per i capillari e per le arterie co-
ronarie. Il seme del peperoncino contiene aci-
di polinsaturi che regolarizzare colesterolo in 
eccesso e trigliceridi. L’attività fibrinolitica sti-
molata dal “capsicum” diminuisce l’insorgere di 
“trombi”. Accelera il metabolismo. Utile per 
prevenire le varici. Ettore Liuni l’”Apostolo del 
peperoncino” consiglia una dose ottimale gior-
naliera di un grammo di polvere ogni 10 Kg di 
peso corporeo da consumare crudo o in polve-
re, macinato con tutti i semi. Il peperoncino 
non ha controindicazioni precise ma è neces-
sario che venga usato con equilibrio e mode-
razione. I bambini sotto i 13 anni e le donne in 
attesa dovrebbero evitarne l’assunzione. Mo-
derazione anche nell’uso esterno sotto forma 
di lozioni o cataplasmi per evitare formazione 
di ulcere e vesciche. La regola da rispettare è 
sempre quella di evitare gli eccessi e determi-
nare con equilibrio ed esperienza la tolleranza 
personale. Chi soffre di acidità di stomaco, ul-
cera, epatite, cistite, emorroidi dovrebbe con-
sumarlo con moderazione. Chiedere consiglio 
al proprio medico di fiducia è sempre opportu-
no specialmente in caso di dubbi o patologie 

Naturopata Franca Liberatore 
Riceve su appuntamento a Lecce 

Consulenze Online tel 328/1995056 

La nostra salute 
LA SCIATICA

Su input del nostro Comune   
 2 Maggio 1a dose vaccinazione a Galugnano, 

6 Giugno 2a dose. 
L’hub vaccinale, dedicato ai nostri concittadini over 80 

(209 circa non vaccinati) e i soggetti (200 circa) estremamen-
te vulnerabili e  disabili gravi è stato locato presso il Polo del-
le Arti e della Cultura (ex scuola elementare Aldo Moro). Col 
supporto degli operatori sanitari ASL hanno vaccinato i Medi-
ci di medicina generale  Piero Caloiero, Maria Masi, Ar-
mando Rotondo,  Vincenzo Tomacelli e Salvatore Vantag-
giato, gli infermieri Ezio Conte (già Sindaco del nostro Co-
mune), Anna Longo, Samantha Longo e Stefania Rollo. 
Così il Sindaco Dott. Alessandro Quarta: “Ringrazio i Medi-
ci di medicina generale per la loro disponibilità e  la Direzio-
ne Generale ASL, la Direzione Sanitaria, La Direzione del Di-
partimento di Prevenzione, per l'attivazione del hub vaccinale 
messo a disposizione da subito dal nostro Comune ed il co-
stante impegno nell'affrontare questa storica emergenza sani-
taria con tutti i suoi operatori”. Numerosissimi gli entusiasti 
commenti per  l’importante iniziativa con annessi ringrazia-
menti all’Amministrazione Comunale da parte dei cittadini di 
San Donato e Galugnano. Encomiabile e meritevole di parti-
colare ringraziamento l’apporto sempre puntuale, ben oltre gli 
orari d’obbligo, della Polizia Municipale e della Protezione Ci-
vile locali. 
Bello l’impegno dell’ex Sindaco Ezio Conte, oggi all’opposi-
zione. Finalmente un esempio di politica “uno per tutti e tutti 
per uno” quando si opera per il bene delle comunità ammini-
strate, al di la del politicamente corretto o scorretto, questo è 
semplicemente un comportamento giusto. 384 i vaccini som-
ministrati. 

Dall’alto: edificio del Polo delle Arti e della Cultura. Nella foto a lato, 
dalla sinistra: il Sindaco Dott. Alessandro Quarta, gli infermieri Stefa-
nia Rollo ed Ezio Conte. A seguire: vaccinandi in attesa all’esterno. 
Gruppo dei vaccinatori. Protezione Civile col Sindaco, 4° da sinistra 
con affianco l’Assessore Ilenia Taurino.

Ci scusiamo con i lettori fuori sede per la presenza mensile del Bol-
lettino di C.C. Non significa pressante richiesta di contributo, è so-
lo per comodità organizzativa e risparmio di tempo. il contributo 
resta volontario: se si può e quando si può. Comunque sempre gra-
zie per le offerte possibili. Chiaro che esistiamo per quelle.

A Cattol ica  
 Il 19 Luglio 2021 all’età di 91 anni è venuto a mancare Luigi 
Cimino, una vera e propria istituzione della città, dal 1965 ti-
tolare della storica tabaccheria in Piazza Nettuno, stimato da 
tutti , proverbiale la sua onestà. Ne hanno data notizia con am-
pi articoli “Il Resto del Carlino” e il “Corriere Adriatico”. 
Così il Corriere: “E’ stato un benefattore che ha aiutato, in si-
lenzio, tante persone e famiglie in difficoltà, perché non vole-
va che la cosa fosse resa pubblica”. Luigi era il papà della spo-
sa del nostro concittadino Massimo Dell’Anna, la sua fami-
glia paterna abita in via Buonconsiglio 24.
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SANTE MESSE: 
Festivi: ore 8 Chiesa dell’Annunziata, attual-
mente nella parrocchiale per ragioni di spa-
zio imposti dal Corona Virus, 19 nella Par-
rocchiale. Feriali: ore 19 nella Parrocciale.  
Dal 15 Settembre riprenderà la Messa 
delle ore 11.15 

Per le festività Patronali 
in onore di San Michele 

Giorno 19: ore 18:45 trasferimento della 
statua di S. Michele sul trono; ore 19 inizio 
novena. 
23 “lu sparu”: Sante Messe ore 08:00, ore 
12,00 per il 144° anniversario del Patroci-
nio, e ore 19,00. 
28 vigilia: ore 18,00 Santa Messa. 
29, dì di festa: Sante Messe: ore 08, 11 e 
18.30. 

DA RICORDARE: 
24 Ottobre, Domenica: giornata nazionale 
offerte per il sostentamento del clero. 
28 Ottobre: ritorno ora legale, la Santa 
Messa vespertina ritorna alle ore 18.00. 
1 Novembre: tutti i Santi. Sante Mes-
se:8,11 e 18. 
2 Novembre: commemorazione defunti. 
Sante messe: 8 e 11 al cimitero. 18 in Par-
rocchia. 
4 Novembre: dopo la Santa Messa delle 
ore 18 tradizionale cerimonia presso il Mo-
numento dei Caduti in Guerra.

c o n d o g l i a n z e

Percorso Battesimale 
Tutte le famiglie che sono i n attesa di un 

bambino, o che hanno già avuto il loro piccolo e 
hanno intenzione di chiedere il sacramento del 
battesimo, comunichino al più presto tale inten-
zione in sacrestia per svolgere tempestivamen-
te il percorso di formazione.

L’11 Giugno u.s. presso l'Università degli Stu-
di di Bari ha conseguito la 
Laurea in Medicina e Chirurgia 
Maria Cristina Passabi di-
scutendo la tesi in Chirurgia 
vascolare su "trattamento en-
dovascolare delle istruzioni ar-
tiche complesse" relatore il 
prof. Raffaele Pulli, correlato-
re prof. Domenico Angiletta. 
L’ha conseguita brillantemen-
te? Di più, con 109 su 110 ed 
in corso, da applauso insom-
ma, più scrosciante quello del-
la nostra Redazione avendola 
avuta Redattrice dal 2011 al 2014 così come lo è 
stato il suo papà Massimo dal 1988 al 1989, at-
tualmente nostro sostenitore. 
Complimenti  Maria Cristina estensibili alla tua 
mamma, al tuo papà, a  tua sorella e cari tutti.

* - Domenica 2 Mag-
gio, ore 8, apro la por-
ta, di rimpettaio un ne-
crologio, arriccio gli oc-
chi, non vedo tanto be-
ne, mi avvicino, leggo 
in grassetto: PECCA-
RISI DONATO anni 
66, esterrefatto ritorno 
a casa, a mia moglie: è 
morto Donato. No! Chi te l’ha detto, quando…Do-
nato carissimo ho bisogno di scriverti. 
 Sei il quarto strappato dalla nostra famiglia Galu-
gnano. Famiglia di mille anime in un grappolo di 
case abbarbicate su una tipica serra salentina che 
mena per Martignano, Martano e oltre. “del diavo-
lo” è nomata la confinante specchia di Ussano, 
diavolo che per noi ha assunto il secondo nome di 
Covid, implacabile falciatore di vite.  
Ti scrivo perché voglio rendere testimonianza del 
tuo essere giovane sposo e padre dedito total-
mente alla tua adorata Marisa, ai figli Antonio e 
Paola ai tuoi nipotini Francesco Sveva e Alberto, 
a loro dedicato e per loro eseguito il tuo lavoro, co-
stante e appassionato. Disponibile sempre per tut-
ti, buono e timorato di Dio. E’ tutta la famiglia che 
pensa questo ed è triste nel vedere allargarsi an-
cora il vuoto che questa nera falce sta creando in 
essa. Donato carissimo non sei poi andato via, il 
tuo essere resterà per sempre nei pensieri e nel 
cuore dei tuoi cari ma anche nel ricordo, caro, di 
noi tutti familiari più che compaesani. Fa rabbia 
che tutto sia accaduto appena dopo un anno dalla 
tua andata in pensione, attutita solo nel saperti fra 
le stelle, dove tutto è serenità, e pace, dove nulla 
può la nera falce essendo stata sconfitta da Lui. 

* - Li 11 Maggio 2021 nella sua abitazione a Caprarica di Lecce im-
provvisamente è venuto a Mancare Mario Dell’Anna. Ne danno il 
triste annuncio La moglie Maria, i figli Piero e Diego, le nuore, la 
Sorella Ada, il fratello Nicola, i cognati, le cognate, i nipoti e paren-
ti tutti. 
   La sorella Ada è la moglie del nostro Direttore di Redazione Fran-
co Michele Dell’Anna al quale vanno le condoglianze della Reda-
zione tutta. 
------------------------------------------------------------------------- 
* - il 25 Maggio 2021 è venuta a mancare all’affetto dei suoi cari 
Bruno Antonietta in Centonze. Ne danno il trieste annuncio il ma-
rito, i figli, la nuora, il genero, le sorelle, i fratelli, i cognati, i nipoti 
e parenti tutti. 
   Antonietta risiedeva a Caprarica di Lecce, da ragazza abitava a 
Galugnano in via San Nicola 4. 
------------------------------------------------------------------------- 
* - Il 31 Maggio 2021 è venuta a mancare Tarantini Maria Teresa 
vedova Mangos, tristemente lo annunciano i figli, le nuore, le sorel-
le, i fratelli, i cognati, le cognate, i nipoti e parenti tutti 
  Lo sposo di Maria Teresa era Mario Mangos di nazionalità greca 
trasferitosi in Italia presso la sorella Pina sposa di Bonaventura 
Dell’Anna già abitanti in via Provinciale 27 ove lei stessa ora abi-
tava con la figlia Irene. 
------------------------------------------------------------------------ 
* -Il 16 Giugno 2021 a Specchia si è spento all’età di 82 anni cir-
condato dall’affetto dei suoi cari Antonio Branca. 
Ne danno triste annuncio la moglie Carolina, i figli Giuseppe, Stefa-
nia e Simone, le nuore Monica e Valentina, i nipoti diletti, i fratelli, 
la sorella, i cognani, le cognate e parenti tutti. 
Antonio era fratello del Prof. Gino, sposo di Rosetta Conte abitanti 
in via Mameli 7. 
------------------------------------------------------------------------- 
* -Il 16 Giugno 2021 all’età di 75 anni è venuta a mancare Anna Ne-
stola in Russo. Ne danno triste annuncio il marito, i figli Pierluigi, 
Fabio e Francesca, Raffaele e Donatella, i nipotini Marco, Pietro, 
Matteo e Adele, la sorella Maria. 
Anna abitava in via Provinciale 85. 
------------------------------------------------------------------------- 
* -Il 27 Giugno A San Donato di Lecce all’età di anni 87 è venuta a 
mancare Dell’Anna Maria Ved. Mancarella. Ne danno il triste an-
nuncio le figlie, i generi, i fratelli, le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti, i pronipoti e parenti tutti. 
Maria, nostra concittadina, con la famiglia paterna abitava nella 
prima devianza a destra del vicolo Sant’Antonio.  
--------------------------------------------------------------------------------- 
* -Il 9 Luglio 2021 è venuto a mancare Milanese Osvaldo all’età di 
75 anni. La moglie, i figli, il genero, le nuore, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti ne danno triste annuncio. 
Gianluca, figlio di Osvaldo è lo sposo di Simona D’Andrea abitanti 
in via Garibaldi 66 a Galugnano. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -   
* -Il 3 Agosto 2021 all’affetto dei suoi cari è venuta a mancare Del-
l’Anna M. Lucia. Tristemente lo annunciano la cognata, i nipoti e 
parenti tutti. 
M. Lucia abitava in via B. Dell’Anna 11, era sorella del compianto 
e indimenticabile Prof. Gino, sposo di Marisa Cucurachi,  profes-
sore ordinario di mineralogia presso l’università di Bari, sco-
pritore  del nuovo minerale “francoanellite” derivante dagli e-
scrementi dei pipistrelli. A lui l’Università barese ha nomato 
un’aula, il nostro Comune una via. Nostro esimio concittadino 
portatore di prestigio alle nostre due comunità. 
---------------------------------------------------------------------------------- 
*- Il 20 Agosto 2021 all’età di anni 69 è venuta a mancare Corsano 
Fernanda Ved. Bruno, lo annunciano tristemente i figli Silvia e 
Francesco, il genero, le sorelle, il fratello, i cognati, le cognate, i ni-
poti e parenti tutti. 
Fernanda abitava in via San Nicola 1 con ingresso anche da Piazza 
Vitt. Em. II 6.  
“No i  G iovan i”  “No i  G iovan i”  porge sent i te  condogl ianze  a i  fami l iar iporge sent i te  condogl ianze  a i  fami l iar i   
tu t t i .tu t t i .

L A U R E E 
Laurea magistrale in 

Giurisprudenza conse-
guita il 9 giugno 2021 
da Gianmarco Cesari  
presso l’ Università del 
Salento, discutendo la 
tesi di ricerca in Diritto 
Privato dal titolo “La 
buona fede tra contrat-
tazione simmetrica ed 
asimmetrica”, con rela-
tore il Chiarissimo 
Prof. Fernando Gre-
co, correlatore il Chiarissimo Prof. Antonio 
De Mauro.  
Voto finale 110 e lode. 
Tutta la Redazione di “No i  G iovan i”No i  G iovan i”  in piedi ap-
plaude all’eccellente risultato di Gianmarco che 
vanta da  un decennio suo prestigioso redatto-
re fra le colonne portanti della pubblicazione. 
Auguriamo che il futuro gli riservi  la realizza-
zione di ogni suo desiderio e ci auguriamo di a-
verlo sino a che questa nostra iniziativa vivrà, 
impreziosita sempre dalla sua presenza. 

12 GIUGNO 1971-12 GIUGNO 2021 
50° DI MATRIMONIO 

50 anni insieme, tutti d’oro, per Carmelo Del-
l’Anna e Anna Luigia Conte residenti a Roma. 
Per intenderci Carmelo è figlio del compianto 
“Micheli te la mamma 
Cenza”, (Michele di 
mamma Vincenza), 
già abitante in via 
Pozze, 10 figli e mari-
to tutti nomati “te la 
mamma Cenza” per-
ché “Cenza” per tutti 
era una grande 
mamma. Carmelo e 
Anna con i familiari 
hanno rinnovato il lo-
ro “Si” durante la 
Santa Messa ascol-
tata nella Parrocchia 
di Sant’Igino papa a Roma festeggiando poi il 
giorno successivo in concomitanza con la prima 
comunione del nipotino Matteo, presenti anche i 
restanti sei nipoti con parenti e amici. 
 
“Noi Giovani” vantando Vincenzo estimatore e 
supporter, chiaramente applaude e bene augura, 
però dando appuntamento alla prossima, quella 
di diamante.

Al centro Carmelo e Anna 
 con i figli Donatella e Michele

Se rimpiangi la gioventù 
ritorna giovane  aiutando i giovani.

BATTESIMOBATTESIMO  
Il 7 agosto, nella nostra chie-

sa di Maria SS.Immacolata, ha 
ricevuto il Santo Battesimo Lo-
renzo Scrivano, in braccio al 
papà Silvio e alla mamma Debo-
ra Aprile. Ha officiato il rito Don 
Felice Riva, cappellano dell'o-
spedale pediatrico Bambino Ge-
sù in Roma.La nonna paterna 
Anna Robusto con le figlie Lilia-
na e Valentina, che ha fatto da 
madrina, e i nonni materni Carlo 
Aprile e Mina Toraldo con il fi-
glio Paolo augurano al piccolo 
Lorenzo che la benedizione ricevuta con il Battesimo lo proteg-
ga per tutta la vita. 
Noi  Giovani  Noi  Giovani  applaude e bene augura al piccolo lorenzo im-
magginando il sorriso compiaciuto da lassù dei bisavoli , genitori 
di nonna Mina Clidia e Gino, “padreterno”, “sic” per i più e di 
nonno Carlo Tetta e Paolo.

Da sinistra: Valentina, la mam-
ma, Don Felice e il papà.
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IN BREVE 
*-  A Galugnano “Impasti d’Alchimia” 
concerto per quintetto di fiati e pianoforte 
del Conservatorio di Musica “Tito Schipa” 

di Lecce presso il “Polo delle Arti e della Cultura. Ha avu-
to luogo il 4 Luglio u.s.  con musiche di Mozart, Rimsky  - 
Krsakov. Galugnano non è nuova a tali esibizioni, vari i 
concerti tenuti nella parrocchiale Maria SS. Immacolata e 
sempre seguiti da numerosi attenti ascoltatori. 
*- Defibrillatore nella piazzetta Mons. 
Pasquale Caputo. Collocato a cura 
dell’Amministrazione Comunale fa bella 
mostra di se augurando che mai serva, ma 
se dovesse servire grandissima cosa che 
ci sia. 
*- Presidenza del Consiglio Comunale, 
cambio della guardia. Il 2 Luglio u.s.è 
stata nominata l’Avv. Chiara Perrone già 
con delega al marketing territoriale ed ef-
ficientamento energetico. 
*- CIE - carta d'identità elettronica. la 
prenotazione per il rilascio  deve essere effetuata sul sito 
web comunale accedendo allo sportello online. Viene rila-
sciata dall'Istituto Poligrafico Zecca dello Stato. 
*- Chiusa la Biblioteca Comunale sino a fine lavori  di  
ammodernamento e  riqualificazione. Per garantire  Il servi-
zio di prestito bibliotecario la sezione bambini e ragazzi 
momentaneamente è stata trasferita  presso la biblioteca 
della scuola in via Verdi.  
*- In memoria del Dott. GIUSEPPE  SERRA, tragica-
mente scomparso, indimenticato responsabile della “Fratres 
donatori di sangue San Donato di Lecce e Galugnano”  la 
quale ha indetto una giornata straordinaria di donazione  
“IO nel vostro DONO ancora vivo” tenutasi il 6.6.2021.   
*- Aperto  l'Ecocentro,  è ubicato presso la Zona PIP di San 
Donato di Lecce, sulla via Provinciale per Copertino. Sarà 
aperto tutti i giorni di mattina o di pomeriggio dal lunedì al 
sabato. 
Un servizio utile ed indispensabile per la raccolta differen-
ziata che consentirà ai cittadini di conferire qualsiasi tipo di 
rifiuto (ingombranti, inerti, sfalci e potature, ecc.) miglio-
rando il ciclo dei rifiuti e arantendo il rispetto dell'ambien-
te. Condizione indispensabile per poter usufruire del servi-
zio è essere titolari di un'utenza TARI ed essere muniti di 
documento d'identità e tessera sanitaria. Info: 800909652 
Per il ritiro degli ingombranti si puo' telefonare da lunedi al 
sabato al numero verde 800909652 oppure spedire un mes-
saggio al numero whatt sapp 379-2442484 
*- Chiude il ristorante “Sapori in Corte” in Piazza Vitt. 
Em.le II. Nuova gestione: “ENTULA”: Legumi, Cereali, 
Prodotti da Forno, “Piatti pronti tradizionali a Km. 0”. Tito-
lare Chiara Savonitti.

Tra le chicche che offre 
la Chiesa dell’Annunziata 
sicuramente di primissimo 
piano la pala dell’altare de-
dicato a San Domenico di 
Guzman se non per altro 
per la sua dettagliata isto-
riazione. È datata 1676. 
Data 1677 quella del dirim-
pettaio altare del crocefis-
so fatto costruire dall’arci-
diacono Palmantonio 
Dell’Anna componente di 
una nobile famiglia galu-
gnanese il cui stemma tro-
neggio a sinistra del timpa-
no spezzato e sul portone 
dirimpettaio 
alla chiesa 
ove abitano 
Salvatore e 
N u n z i a  
Dell’Anna fi-
gli del com-
p i a n t o  
Gioacchino. 
E s s e n d o  
stata la 
chiesa co-
struita nel 
1665 i due 
altari ci indi-
cano subito 
che i lavori 
di ornamen-
tazione so-
no durati 12 
anni: 1665-
1677. 
Fra il ‘500 e 
il ’600 Nomata nel contado 
e oltre per i miracoli richie-
sti e concessi ai numero-
sissimi pellegrini. così al-
cuni degli atti nei registri 
dell’anagrafe parrocchiale: 
1671, atto di morte: : “Adi 
19 Settembre  venne una 
povera alla Madonna  
SS.ma della Nunziata  a-
malata havendosi confes-
sata da me arciprete e non 
si possette comunicare 
che si serro la bocca heb-
be lestremunzioni e sepeli-
ta alla chiesa madre pove-
rella”. 1604 atto di matri-
monio: “…Presentazione 
della sposa ananzi la  
Nicc.a de Mad.na de la Nu-
ziata”. 1629  : “Adi 17 Feb-
braio 1629 Io D. Giò.Gia-
como Bruno Arciprete ho 
battizzato una figliola quale 
è stata ritrovata nella chie-
sa della SS.ma Annunziata 
di Galugnano alla quale è 
posto nome Margarita et li 
compadri furo Lattanzio 

Cavanio et Dona-
ta Sterchia.” 
Ma la documen-
tazione più detta-
gliata ci viene 
proprio dall’altare 
di San Domeni-
co. Nella pala tro-
neggia la figura 
di San Domenico 
circondata  da 
quadretti illu-
stranti i vari mira-
coli, attribuiti non 

al Santo ma alla Vergine 
Maria SS. Annunziata, det-
tagliandoli puntigliosamen-
te, le rappresentazioni cro-
matiche ci danno anche 
un’idea degli usi e del ve-
stiario dell’epoca. Sul tim-
pano è rappresentata l’im-
magine di San Gaetano da 
Thiene dichiarato Santo 
nel 1671, 6 anni prima del-
la costruzione dell’altare, 
possiamo dedurlo raffron-
tando il dipinto che lo raffi-
gura con quello di Pietro 
Gagliardi. 
Da tener presente che a 

San Dome-
nico un tem-
po i galu-
gnanesi e-
rano devoti 
tanto quan-
to a San Mi-
chele, infatti 
entrambi e-
rano, e do-
v r e b b e r o  
ancora es-
sere copro-
tettori. La 
cosa cam-
biò nel 1876 
col miracolo 
attribuito a 
San Miche-
le e che ri-
cordiamo o-
gni anno il 
23 Settem-

bre con “lu sparu”, spetta-
colo pirotecnico simboleg-
giante la forza dell’uragano 
che si abbattè su Galugna-
no.  
 A chi dobbiamo altare e 
pala di San Domenico? In 
basso, al centro della tela 
fa bella mostra la seguente 
dicitura: “QUESTA FIGU-
RA LA FATTA ANGELA 
THERIU DE STERNATIA 
PER SUA DEVOZIONE 
1676”, difficile stabilire se 
“ha fatta” figura e altare o 
solo la figura. 
Concludendo è doveroso 
ricordare che possiamo 
godere dell’integralità del 
dipinto grazie alla perora-
zione per restauralo, nei 
primi anni del 2000, del no-
stro concittadino Rosario 
Verri, all’epoca Consigliere 
Provinciale, lo stesso si a-
doperò anche per la pulitu-
ra del prospetto della chie-
sa, del restauro del sette-
centesco organo che ora 
possiamo ammirare a lato 
dell’Altare mag-
giore, nonché 
l’ampliamento 
e la bitumazio-
ne della strada 
sterrata che 
collegava San 
Donato ad Us-
sano e quindi 
alla super stra-
da Lecce-Ma-
glie.  

La Verg.ne Santis.ma sa-
na un figliolo di mesi sei 
d’una rottura di basso.

Una persona di Galatone 
l’imprese una somarina il 
peso. Subito chiamò la 
Santis.ma Anunciata e 
guarì.

Gioseppo Martina de Cu-
pertino haveva una figlio-
la d’ani sei che nasce pe-
nata entrata alla chiesa 
Del’Anunc. Caminò sola.

Una dona di Lequile che 
teneva una compagnia 
de Demoni arrivata alla 
S.ma Annunciata la li-
berò.

Domenica De Giorgi di 
Salve ritrovandosi mori-
bonda la Santiss.ma A-
nunciata la sanò.

Una persona de Surbo 
no potendo orinare in 
maniera che li medici lo 
volevano tagliare. La 
Santa Vergine lo sanò.

Gioseppa da Lecce fu 
sanata dalla Vergine An-
nunziata d’una rottura al-
la gamba.

Isabel Curchi di S.P. in 
Galatina teneva il suo 
marito moribondo rivol-
tasi alla Santis. Annun-
ciata fu sanato.

Una figliola di anni 4 non 
poteva vedere dalli due 
occhi al di Marso la San-
tisima Anun. la sanò. 

Alessandro de Iaco de 
Lequile pativa un discen-
so ali piedi che no pote-
va camenare la San-
tis.ma V.ne lo sanò. 

Una dona d’Acquarica 
penata vene alla vergine 
è la sanò.

Un soldato li crepò un 
archibugio nelle mani 
con pericolo della vita la 
vergine lo salvò.

Angela Theriue  te Sternatia si ritro-
vava ossessa del Demonio anni 28 
portata all’Anunciata sopra una ba-
gaglia, visto l’imagine della Vergine 
fu guarita e sta servendo la detta.

Fra Paladini di Lecce con una infermità 
mentale ma subito invocando l’Anun-
ciata guarì e portò offerta docati 60.

Chiesa dell’Annunziata 
altare di San Domanico di Guzman - di DFM 

Festività in onore di Maria SS. Della Neve,  
dei Protettori  San Donato e San Michele 

   
Il corona virus ha dettato ancora  legge per lo svolgimen-

to delle festività agostane  e, molto probabilmente, anche per 
quelle  settembrine in San Donato e Galugnano, anche se un 
lievissimo miglioramento è stato concesso ai riti ed alle tra-
dizioni religiose, non certo quello ottenuto da  altre realtà 
certamente più pericolose per la contrazione del virus. 
Per Maria SS. Della Neve il 5 Agosto a Galugnano:  niente 
processione pomeridiana verso l’Abbazia fuori le mura e 
celebrazione Santa Messa all’aperto con mensa antistante 
l’Abbazia. Il rito si è svolto nella Parrocchiale. 
San Donato  6, 7, 14 e 28 Agosto: saltate le tradizionali pro-
cessioni.  Seguitissime le varie Messe all’interno e /o sul sa-
grato della parrocchiale. In grande evidenza quella del 7 A-
gosto presieduta  dal Rev.do sac. Tiziano Galati parroco di 
Palmariggi, trasmessa in diretta tv sul canale 90, 65 i posti in 
chiesa, 700 all’esterno. Impeccabile   l’organizzazione mes-
sa in atto dal parroco Don Luca Nuzzaci.  
Per quanto riguarda il civile poche luminarie ma più impor-
tanti di quelle presenti l’anno scorso ma sempre irrisorie se 
paragonate a quelle sontuose tradizionalmente. Il 6 presente 
una modesta rappresentanza della banda di Lecce, il 7 di 
quella di Squinzano   
San Michele a  Galugnano il 23, 28 e 29 Settembre: Per le 
possibilità offerte al momento di andare in stampa tutto si li-
miterà al tradizionale programma religioso come indicato a 
pag. 6 Non avrà luogo lo spettacolo pirotecnico detto “lu 
sparu” del 23 e la processione per le principali vie del paese 
del 28, vigilia.  
Ogni possibilità altra che dovesse emergere, 
legalità permettendo, sarà sicuramente sfruttata al meglio. 
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SALENTO Nui cucenamu cussine 
a cura del Maitre Giovanni Maschioa cura del Maitre Giovanni Maschio   

 (alla memoria) (alla memoria)   
ranu stumpatu (grano pestato)ranu stumpatu (grano pestato)  

Comu se face: preparatu tuttu 
tocca mentiti intrhu ‘nna fersura 
te crita ‘nna chiccara te ueiu e 
cepuddrhe fatte a feddrhe. 
Quandu la cepuddrha se strhin-
ge se sciunge la cunserva e lu 
salecò. Faciti cociare pe ‘nnù 
quertu t’ura a fuecu lentu. 
Cu preparati lu ranu stumpatu 
tocca ‘mmentiti le acene te ranu 
scurciatu intrha all’acqua pe 10 
ure, poi ‘lliatindelu, ‘ssucatili e 
‘mmentitilu intrha ‘nnu stompa-
turu te petrha e ‘llu stumpati cu 
pestaturu te taulu. ‘Llati ‘ntorna 
lu ranu stumpatu, risciacquatilu 
e continuati cu ‘llu stumpati, fin-
ca a quandu nu ‘ddenta abba-
stanza morbitu cu pozza essare 
cucenatu, a stu puntu mentitilu 
intrha ‘nna fersura te acqua, 
sciungiti lu sale e tenitilu a fiam-
ma ascia pe ‘nnura. Sciungiti al-
lu ranu ‘nnu cuppinu te la salsa 
ca iu fatta e ‘mmescati. Sullu 
piattu sciungiti ancora ‘nnu pic-
ca te salsa, alla fine pecurinu a 
piacere, serviti a ‘ntaula 
e...Buon appetitu! 

Come si fa: Preparato l’occorren-
te, bisogna versare in una pentola 
di terracotta una tazzina d’olio e ci-
polle affettate. Quando la cipolla si 
restringe, si aggiungono la passata 
di pomodoro e il basilico. Cuocete il 
tutto per un quarto d’ora a fiamma 
bassa. 
Per preparare il grano pestato biso-
gna invece mettere i chicchi di gra-
no (già senza pula) in acqua per al-
meno dieci ore, quindi toglietelo, a-
sciugatelo e versatelo in un mortaio 
di pietra dove lo pesterete con un 
apposito pestello in legno. Lavate 
nuovamente il grano pestato otte-
nuto, riasciugatelo e continuate a 
pestarlo, fino a quando non diventa 
sufficientemente morbido per esse-
re cucinato. A questo punto versa-
telo in una pentola d’acqua, aggiun-
gete il sale e tenetelo a fiamma 
bassa per circa un’ora. 
A questo punto unite al grano stum-
patu un mestolo della salsa ottenu-
ta e rimescolate. Sul piatto, aggiun-
gete ancora un po’ di salsa, e infine 
pecorino grattugiato a piacere, ser-
vita al tavolo e...Buon appetito!
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Il dialetto galugnaneseIl dialetto galugnanese  
MATENATE- MATENATE- di fmd di fmd   

“Le matenate” (mattinate) sono del-
le serenate, meglio stornellate, a vol-
te a dispetto, portate o fatte portare 
alla propria bella a notte inoltrata. 
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Ingredienti:  Mezzo chilo di grano  
pestato, mezzo litro di passata di 
pomodoro, basilico, pecorino grattu-
giato, olio d’oliva, cipolla, sale. 

AIUTACI A CRESCERE - Se conosci nostri concittadini o altri che gradirebbero ri-
cevere il nostro bollettino inviaci l’indirizzo, gli sarà spedito mensilmente gratis. E-
ventuale piccola offerta annuale è del tutto volontaria e non indispensabile per con-
tinuare a riceverlo. Di grande aiuto comunicarci il cambio di indirizzo o la cancella-
zione dello stesso.

Ccè ‘nci ole:  Mienzu chilu te ra-
nu‘ stumpatu, mienzu litrhu te 
cunserva, salecò, pecurinu ratta-
tu, ueiu te ulia, cepuddrha e sale

Ho saputo che due sorelle sie-
te,/che tutte e due in un letto vi 
coricate,/adesso sto venendo io, 
se mi volete,/per coricarmi in 
mezzo a voi / che più caldi stare-
mo./Non me la prenderò che il 
letto è corto/ ho imparato a dor-
mire accovacciato./ paziena se 
mi coricherò ai piedi,/ poiché pia-
no piano me ne verrò al guancia-
le. 

Aggiu saputu ca ‘ddo soru siti,/ca 
tutte ‘ddoi a nu liettu bu curca-
ti,/moi sta begnu ieu, se me uli-
ti,/‘mme curcu a ‘mmienzu ‘bbui / 
ca ‘cchiù cauti stamu./ Nu ‘mme 
‘nde curu ca lu liettu è curtu / ca 
su ‘mparatu cu dormu ‘rrunchia-
tu./ Nu ‘mme ‘nde curu ca me 
curcu a ‘mpieti, / ca chianu chia-
nu me ‘ndegnu a ‘ncapetale!       

L’amore è dispettoso: rifiutato da 
una delle due sorelle l’innamora-
to porta la sua “matenata” a di-
spetto ad entrambe. 

Le pecore nere 
Non è solo un dire, che ogni fa-

miglia ha la sua pecora nera, c’è 
un fondo di verità. Anche la nostra 
comunità, che poi è una famiglia 
di mille anime, ha le sue brave pe-
core nere. Una riprova? Certamen-
te avrete notato, e chi ancora non 
l’ha fatto lo noti, recandosi al ci-
mitero dai muriccioli che delimita-
no il vialetto alberato sono stati a-
sportati, quasi del tutto, i livellini, 
che chi o coloro che lo hanno fatto 
siano considerate pecore nere è 
fargli solo un complimento, per-

ché bisognerebbe parlare di disonestà, latrocinio e 
quant’altro. Certo hanno risolto il loro problema, 
senza alcuna spesa, ne avevano bisogno, i muric-
cioli potevano farne anche a meno. E no! Carissi-
me pecore nere e ladri, avete deturpato la bellez-
za di una struttura e rubato un bene di tutta la co-
munità. Sinché ci sarete voi o quelli come voi che 
abbandonano in posti più impensati spazzatura di 

ogni genere che deturpano con 
atti vandalici, che sono mene-
freghisti ecc. ecc. sarà un pro-
blema per tutti e per tutto. Prin-
cipalmente per quelle autorità 
preposte a rendere il proprio 
paese pulito e bello. Sappiate 
che pulizia e bellezza  aiutano a 
vivere, a godere di tutto ciò che 
ci circonda. Ad essere felici di 
esistere. 

 
d.f.m. Ultimi livellini 

da rubare

Asportati 
dalle peco-

re nere

Dal 20 Luglio al 5 Agosto 2021 si è 
svolto, rispettando le normative vigenti an-
ti Covid-19, il Torneo dei Quartieri 2021 
organizzato dall’ Amministrazione Comu-
nale di San Donato di Lecce in collabora-
zione con l’ASD Fabrizio Miccoli. Anche 
quest’anno la manifestazione includeva, 
oltre al torneo di calcio, anche il torneo di 
pallavolo. Il primo, diviso in due categorie, 
esordienti e adulti, si è svolto presso il 
Campo Sportivo Comunale di San Donato 
di Lecce. Il secondo, invece, è andato in 
scena in Piazzetta Brodolini a San Donato 
di Lecce e Largo Vittorio Emanuele II a 
Galugnano. A sfidarsi, come sempre, i tre 
quartieri di San Donato, Quartiere Asciu, 
Santa Cruce e Ulia Torta, e Galugnano. 
Bis del Quartiere Asciu nel torneo di cal-
cio, che ha conquistato la vittoria sia nella 
categoria Adulti che in quella Esordienti. I 
giovanissimi in finale hanno battuto con il 
punteggio di 4 a 3 la Santa Cruce, mentre 
gli adulti hanno avuto la meglio sull’ Ulia 
Torta per 1 a 0.Terzo e quarto posto per 
Santa Cruce e Galugnano. 
La novità più importante introdotta que-
st’anno è stata quella di poter inserire per la 
prima volta delle ragazze nelle liste dei cal-
ciatori delle squadre. Da sottolineare l’e-
sordio nella categoria Adulti di Giada Rol-
lo con il Galugnano e di Aurora Grande, 
premiata poi come rivelazione e miglior 
giocatrice del Torneo, nel Quartiere Asciu 
nella categoria Esordienti.  
Inoltre, al termine delle finali, sono stati as-
segnati dei premi individuali. Nella catego-
ria Adulti, Capocannoniere del Torneo A-
lessandro Grande, Premio Miglior Gioca-

tore a Nicolò Grande e Miglior Portiere a 
Negro del Quartiere Asciu.Nella categoria 
Esordienti, sono stati premiati Davide Co-
fano della Santa Cruce come Miglior Gio-
catore, Tommaso Tondo del Galugnano co-
me Miglior Portiere, mentre Capocanno-
niere del Torneo è stato Gabriel Masciullo 
del Quartiere Asciu. 
Dopo il successo del 2019al torneo di pal-
lavolo, l’Ulia Torta Volley si conferma 
campione anche quest’anno. Un’altra vitto-
ria in finale ai danni del Galugnano Volley, 
che deve nuovamente arrendersi in finale. 
Dopo aver perso il primo set, l’Ulia Torta 
Volley infila tre vittorie in altrettanti set e si 
aggiudica il trofeo. Terzo posto per il Quar-
tiere Asciu Volley, che nella finale valida 
per il terzo e quarto posto ha sconfitto la 
Santa Cruce Volley. Premi Miglior Gioca-
trice ad Elisa Taurino della Ulia Torta Vol-
ley e Miglior Giocatore a Francesco Gran-
de del Galugnano Volley. 
Infine, Premio Miglior Addobbi assegnato 
alla Santa Cruce e Premio Miglior Tifose-
ria al Galugnano. 

SAN DONATO - TORNEO DEI QUARTIERI 2021 - 47^ edizione 
dopo il salto dell’edizione 2020 causa Covid 

Dalla sinistra:l’Assessore allo Sport Riccardo 
Pellegrino, Tommaso Tondo del Galugnano, 
miglior portiere del torneo e il Sindaco Dott. A-
lessandro Quarta.

FLASH SUL TORNEO

Prima squadra. A sinistra l’Assessore allo sport 
Riccardo Pellegrino. Fra i ragazzi l’Assessore Ile-
nia Taurino In seconda fila il primo a sinistra il 
Sindaco Dott. Alessandro Quarta.

Volley Galu-
gnano. A 
destra l’as-
sessore allo 
spettacolo 
Ilenia Tauri-
no.

Esordienti Galugnano con accompagnatori, a si-
nistra Libetta a destra Bernardo.

In azione in Piazza Vittorio Emanuele II  
a Galugnano


